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ANALISI E VALUTAZIONE 

 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente: 
 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro". 

Testo coordinato con: 
 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129; 
 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133; 
 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14; 
 - L. 18 giugno 2009, n. 69; 
 - L. 7 luglio 2009, n. 88; 
 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106; 
 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25; 
 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122; 
 - L. 4 giugno 2010, n. 96; 
 - L. 13 agosto 2010, n. 136; 
 - Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310; 
 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10; 
 - D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101; 
 - L. 1 ottobre 2012, n. 177; 
 - L. 24 dicembre 2012, n. 228; 
 - D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32; 
 - D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44; 
 - D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98; 
 - D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99. 
 
 
In particolare si è fatto riferimento al: 
 - Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle 
miscele (Classification Labelling Packaging - CLP); 
 - Circolare MLPS 30 giugno 2011 (Prot. 15/VI/0014877/MA001.A001) recante le prime indicazioni applicative da parte della 
Commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro. 
 

Premessa 

 
In alternativa alla misurazione dell'agente chimico è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione del rischio basati su 
relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata". 
In particolare, il modello di valutazione del rischio adottato è una procedura di analisi che consente di effettuare la valutazione del rischio 
tramite una assegnazione di un punteggio (peso) ai vari fattori che intervengono nella determinazione del rischio (pericolosità, quantità, durata 
dell'esposizione presenza di misure preventive) ne determinano l'importanza assoluta o reciproca sul risultato valutativo finale. 

Il Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, è in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, che prevede la valutazione dei 
rischi considerando in particolare i seguenti elementi degli agenti chimici: 
 - le loro proprietà pericolose; 
 - le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato tramite la relativa scheda di sicurezza 
predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e successive modifiche; 
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione; 
 - le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantità degli stessi; 
 - i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici; 

 - gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare; 
 - se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese. 
Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come l'algoritmo di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di particolare utilità 
nella valutazione del rischio -in quanto rende affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro- per la classificazione delle proprie 
aziende al di sopra o al di sotto della soglia di: "Rischio irrilevante per la salute". Se, però, a seguito della valutazione è superata la soglia 
predetta si rende necessaria l'adozione delle misure degli artt. 225, 226, 229 e 230 del D.Lgs. 81/2008 tra cui la misurazione degli agenti 
chimici. 
 

Valutazione del rischio (Rchim) 

 
Il Rischio (Rchim) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determinato dal prodotto del 
Pericolo (Pchim) e l'Esposizione (E), come si evince dalla seguente formula: 
 

 
(1) 

 
Il valore dell'indice di Pericolosità (Pchim) è determinato principalmente dall'analisi delle informazioni sulla salute e sicurezza fornite dal 
produttore della sostanza o preparato chimico, e nello specifico dall'analisi delle Frasi R in esse contenute. 
L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività lavorativa è calcolato separatamente per 
Esposizioni inalatoria (Ein) o per via cutanea (Ecu) e dipende principalmente dalla quantità in uso e dagli effetti delle misure di prevenzione e 



  

protezione già adottate. 
Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad agenti chimici pericolosi, 

ovvero a seconda se l'esposizione è dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o preparati pericolosi, ovvero, dall'esposizione ad agenti 
chimici che si sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, stampaggio di materiali plastici, ecc.). 
Nel modello il Rischio (Rchim) è calcolato separatamente per esposizioni inalatorie e per esposizioni cutanee: 
 

 
(1a) 

 
(1b) 

 
E nel caso di presenza contemporanea, il Rischio (Rchim) è determinato mediante la seguente formula: 
 

 
(2) 

 
Gli intervalli di variazione di Rchim per esposizioni inalatorie e cutanee sono i seguenti: 
 

 
(3) 

 
(4) 

 
Ne consegue che il valore di rischio chimico Rchim può essere il seguente: 
 

 
(5) 

 
Ne consegue la seguente gamma di esposizioni: 

 
Fascia di esposizione 

Rischio Esito della valutazione 

Rchim < 0,1 Rischio inesistente per la salute 

0,1 ≤ Rchim < 15 Rischio sicuramente "Irrilevante per la salute" 

15 ≤ Rchim < 21 Rischio "Irrilevante per la salute" 

21 ≤ Rchim < 40 Rischio superiore a "Irrilevante per la salute" 

40 ≤ Rchim < 80 Rischio rilevante per la salute 

Rchim > 80 Rischio alto per la salute 

 

Pericolosità (Pchim) 

 
Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attività lavorativa, l'indice di 
Pericolosità di un agente chimico (Pchim) è attribuito in funzione della classificazione delle sostanze e dei preparati pericolosi stabilita dalla 
normativa italiana vigente. 

I fattori di rischio di un agente chimico, o più in generale di una sostanza o preparato chimico, sono segnalati in frasi tipo, denominate Frasi R 
riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza fornita dal produttore stesso. 

L'indice di pericolosità (Pchim) è naturalmente assegnato solo per le frasi R che comportano un rischio per la salute dei lavoratori in 
caso di esposizione ad agenti chimici pericolosi (frasi R: 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 41, 42, 43, 48, 60, 61, 
62, 63, 64, 65, 66, 67, 68, 20/21, 20/21/22, 20/22, 21/22, 23/24, 23/24/25, 23/25, 24/25, 26/27, 26/27/28, 26/28, 27/28, 36/37, 36/37/38, 36/38, 
37/38, 39/23, 39/23/24, 39/23/24/25, 39/23/25, 39/24, 39/24/25, 39/25, 39/26, 39/26/27, 39/26/27/28, 39/26/28, 39/27, 39/28, 42/43, 48/20, 
48/20/21, 48/20/21/22, 48/20/22, 48/21, 48/21/22, 48/22, 48/23, 48/23/24, 48/23/24/25, 48/23/25, 48/24, 48/24/25, 48/25, 68/20, 68/20/21, 
68/20/22, 68/21, 68/21/22, 68/22). 

La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai preparati chimici pericolosi classificati o classificabili come pericolosi per la 
sicurezza (frasi R: 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 30, 44, 14/15, 15/29), pericolosi per l'ambiente (50, 51, 52, 53, 
54, 55, 56, 57, 58, 59, 50/53, 51/53, 52/53) o per le sostanze o preparati chimici classificabili o classificati come cancerogeni o mutageni 

(frasi R: 40, 45, 46, 47, 49). 
Pertanto, nel caso di presenza congiunta di frasi R che comportano un rischio per la salute e frasi R che comportano rischi per la sicurezza o per 
l'ambiente o in presenza di sostanze cancerogene o mutagene si integra la presente valutazione specifica per "la salute" con una o più 
valutazioni specifiche per i pertinenti pericoli. 
Inoltre, è attribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non classificati come pericolosi, ma che nel processo di lavorazione si 
trasformano o si decompongono emettendo tipicamente agenti chimici pericolosi (ad esempio nelle operazioni di saldatura, ecc.). 

Il massimo punteggio attribuibile ad una agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente pericoloso) ed il minimo è pari a 1 
(sostanza o preparato non classificato o non classificabile come pericoloso). 
 
ATTIVITA’ INTERESSATE 
Risultano interessate tutte le attività lavorative nelle quali vi sia la presenza di prodotti, originati da una reazione chimica voluta e controllata 
dall’uomo, potenzialmente pericolosi per l’uomo stesso. 
Prima dell’attività 
tutte le lavorazioni devono essere precedute da una valutazione tesa ad evitare l’impiego di sostanze chimiche nocive e a sostituire ciò che è 

nocivo con ciò che non lo è o lo è meno; prima dell’impiego della specifica sostanza occorre consultare l’etichettatura e le istruzioni per l’uso 
al fine di applicare le misure di sicurezza più opportune (il significato dei simboli, le frasi di rischio ed i consigli di prudenza sono di seguito 
riportati); la quantità dell’agente chimico da impiegare deve essere ridotta al minimo richiesto dalla lavorazione; tutti i lavoratori addetti o 
comunque presenti devono essere adeguatamente informati e formati sulle modalità di deposito e di impiego delle sostanze, sui rischi per la 



  

 
 

 
 

 
 

 

  
 

salute connessi, sulle attività di prevenzione da porre in essere e sulle procedure anche di pronto soccorso da adottare in caso di emergenza. 
Durante l’attività 

è fatto assoluto divieto di fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro; 
è indispensabile indossare l’equipaggiamento idoneo (guanti, calzature, maschere per la protezione delle vie respiratorie, tute etc.) da adottarsi 
in funzioni degli specifici agenti chimici presenti. 
Dopo l’attività 
tutti gli esposti devono seguire una scrupolosa igiene personale che deve comprendere anche il lavaggio delle mani, dei guanti, delle calzature 
e degli altri indumenti indossati; deve essere prestata una particolare attenzione alle modalità di smaltimento degli eventuali residui della 
lavorazione (es. contenitori usati). 
 

PRONTO SOCCORSO E MISURE DI EMERGENZA 
Al verificarsi di situazioni di allergie, intossicazioni e affezioni riconducibili all’utilizzo di agenti chimici è necessario condurre l’interessato al 
più vicino centro di Pronto Soccorso. 
 
SORVEGLIANZA SANITARIA 
Sono sottoposti a sorveglianza sanitaria, previo parere del medico competente, tutti i soggetti che utilizzano o che si possono trovare a contatto 
con agenti chimici considerati pericolosi in conformità alle indicazioni contenute nell’etichetta delle sostanze impiegate. 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

In funzione delle sostanze utilizzate, occorrerà indossare uno o più dei seguenti DPI marcati “CE” (o quelli indicati in modo specifico dalle 
procedure di sicurezza di dettaglio): 
guanti , 
calzature 
occhiali protettivi 
indumenti protettivi adeguati 
maschere per la protezione delle vie respiratorie 
 
 
RICONOSCIMENTO DELLE SOSTANZE PERICOLOSE NEI PRODOTTI CHIMICI 

 

1. il numero CAS: da Chemical Abstract Service, è la designazione numerica attribuita ad ogni agente chimico. E’ utilizzato nella gestione di 

banche dati delle sostanze chimiche dalla CE e da organismi internazionali per definire, in maniera inequivocabile, l’identità di un agente 

chimico. Viene assegnato dalla American Chemical Society (Società Chimica USA). Un altro numero identificativo è il Numero Indice; 

2.        la classificazione di pericolo o etichettatura secondo la Direttiva 67/548/CEE recante: simbolo/i, frasi di rischio (Frasi R, descrivono 

in maniera sintetica i rischi potenziali associati all’impiego dell’agente chimico) e consigli di prudenza (frasi S, descrivono le comuni norme di 

sicurezza da adottare per rendere minimi i rischi); 

3.        la  classificazione  di  pericolo  o  etichettatura  secondo  il  Regolamento  CE  1272/08  recante: pittogramma, indicazioni 

di pericolo (Frasi H, descrivono in maniera sintetica i rischi potenziali associati all’impiego dell’agente chimico) e consigli di prudenza (Frasi 

P, descrivono le comuni norme di sicurezza da adottare per rendere minimi i rischi); 

4.        lo stato fisico (se solido, liquido, gassoso) e le proprietà fisiche e chimiche; 

5.        i limiti di esposizione professionale TLV (Threshold Limit Values) quando presenti; 

6.        le proprietà tossicologiche: LD50 per via orale e cutanea e LC50 per via inalatoria quando presenti; 

7.        la possibilità di reazioni di decomposizione termica e/o fotochimica e di reazioni accidentali  con altri agenti chimici o con l’aria e 

l’acqua e la pericolosità degli eventuali prodotti di reazione; 

8.        eventuali  altri  pericoli  derivanti  da  prelievo  e  travaso  di  liquidi,  riscaldamento  di  sostanze infiammabili, esplosive 

e/o comburenti, collegamenti (raccordi e/o tubazioni) non segnalati di agenti chimici pericolosi, refrigerazione con liquidi criogenici, presenza 

di gas asfissianti, ecc. 
Per ogni agente chimico è prevista l’etichettatura secondo la seguente normativa: 

 

- Direttiva 67/548/CEE; 

- Regolamento CE 1272/08 

 

Il Regolamento CLP 1272/2008 è il regolamento europeo relativo alla classificazione, all’etichettatura ed all’imballaggio delle sostanze e delle 

miscele chimiche che introduce, in tutta l’Unione europea, un nuovo sistema per la classificazione e l’etichettatura delle sostanze chimiche, 

basato sul Sistema mondiale armonizzato delle Nazioni Unite (GHS dell’ONU). 

Il regolamento annuncia la contemporaneità del sistema previsto dalla Direttiva e del sistema CLP durante un periodo di transizione. A partire 

dal 1° dicembre 2010, le etichette delle sostanze devono essere conformi al nuovo sistema CLP ma, oltre alla nuova classificazione, nelle 

schede dei dati di sicurezza deve essere menzionata anche quella prevista dal sistema precedente.  A partire dal 1° giugno 2015 varrà 

unicamente il regolamento CLP. 

 

CLASSIFICAZIONE SECONDO LA DIRETTIVA 67/548/CEE 

 

La normativa stabilisce e codifica le Frasi di rischio (R) ed i Consigli di prudenza (S) che devono essere riportati sulle etichette degli agenti 

chimici pericolosi. 

Le Frasi R mettono in guardia i rischi che si possono correre con l’impiego di un agente pericoloso e sono scelte in relazione alle caratteristiche 

di una determinata sostanza; sono composte da un codice che le identifica e da una descrizione. 

Le Frasi S, invece, danno informazioni sulle misure di sicurezza da adottare quando si utilizzano agenti chimici pericolosi; devono essere 

scelte in relazione alle caratteristiche di una determinata sostanza e, come le Frasi R, sono composte da un codice e dalla relativa descrizione. 



  

Insieme alle Frasi di rischio ed ai Consigli di prudenza, gli agenti chimici sono identificati da Simboli che servono ad informare 

immediatamente riguardo ai pericoli connessi all’uso, alla manipolazione, al trasporto ed alla conservazione degli stessi. 

 

SIMBOLI 

Nel campo di applicazione del D.Lgs. 81/08 sono inclusi gli agenti chimici riportati nelle seguenti tabelle con relativo simbolo, tipo di pericolo 

e precauzioni. Sono esclusi dal campo di applicazione di tale legge, gli agenti chimici pericolosi solo per l’ambiente (recanti l’etichetta e/o 

simbolo N e le frasi di rischio da R50 a R59 e loro combinazioni). 

 

AGENTI CHIMICI PERICOLOSI PER LA SICUREZZA: 
 

Simbolo Significato Pericoli e Precauzioni 

 

 

Esplosivo (E): una 
bomba che esplode 

Pericolo: Sostanza o miscela che può esplodere, detonare o 
deflagrare anche senza l'azione dell'ossigeno atmosferico, per 
mezzo di fiamme o scintille o per effetto di urti e attrito, con 
rapida formazione di gas. Precauzioni: Evitare urti, attriti, 
scintille, calore. 

 

 

Comburente (O): 
una fiamma sopra un 

cerchio 

Pericolo: Sostanza o miscela che, a contatto con altre sostanze 
soprattutto se infiammabili, provoca una forte reazione 
esotermica (elevato sviluppo di calore con conseguente 
pericolo di incendio). 

Precauzioni: Tenere lontano da materiale 
combustibile. 

 
 

 
 
 

 
Estremamente 

infiammabile (F+); 
Facilmente 

infiammbile (F): una 
fiamma 

Pericolo:  Sono  infiammabili  i  gas  combustibili,  i  
solidi  e  i  liquidi  che emettono, in condizioni normali di 
temperatura e pressione, vapori in grado di consentire lo svolgimento e di mantenere la combustione, indipendentemente dalla sorgente di ignizione cui sono sottoposti. Quindi senza ulteriore apporto di energia, possono riscaldarsi e infiammarsi. Precauzioni:  Evitare  la  formazione  di  miscele  aria–gas  infiammabile  e tenere 
lontano da fonti di accensione (calore, fiamme o scintille). 

 

AGENTI CHIMICI PERICOLOSI PER LA SALUTE: 
 

Simbolo Significato Pericoli e Precauzioni 

 

 

 

 
Molto tossico (T+); 

tossico (T): 

un teschio su tibie 
incrociate 

Pericolo: Sostanza o miscela che per inalazione, ingestione o 
penetrazione cutanea, può comportare rischi gravi, acuti o cronici 
ed anche la morte, provocando lesioni gravi agli organi vitali quali 
il sistema nervoso, reni, vie respiratorie ecc. 

Precauzioni: Evitare il contatto, inclusa l'inalazione di vapori e, 
in caso di malessere, consultare il medico. 

 

 

Nocivo (Xn): una 
croce di 
Sant’Andrea 

Pericolo: Sostanza o miscela  che per inalazione, ingestione o 
penetrazione cutanea, può comportare rischi di gravità limitata. 
Precauzioni: Evitare il contatto, inclusa l'inalazione di vapori e, 
in caso di malessere, consultare il medico. 

 

Cancerogeno: un 
teschio su tibie 

incrociate (T+ o T) 
con croce di 

Sant’Andrea (Xn) 

Pericolo:  Sono  agenti  chimici  molto  pericolosi  perché  
possono  provocare tumori o aumentarne la probabilità di 
insorgenza. 
R45 identifica le sostanze che possono provocare tumori 
R49  identifica  le  sostanze  che  possono  provocare  
tumori  anche  per  la semplice inalazione dei vapori 
Precauzioni: Evitare il contatto, inclusa l'inalazione di vapori e, 
in caso di 
malessere, consultare il medico. 

 

 
 

Tossico per il ciclo 
riproduttivo: 

un teschio su tibie 
incrociate (T) con 

croce di Sant’Andrea 
(Xn) 

Pericolo: Sono agenti chimici che presentano un alto grado di 
tossicità e 
possono causare effetti nocivi nella catena riproduttiva e quindi 
danni alla prole o danni alle funzioni riproduttive sia maschili che 
femminili 
Precauzioni: Evitare il contatto, inclusa l'inalazione di vapori e, 
in caso di malessere, consultare il medico.  

 
 

Mutageno: 
un teschio su tibie 
incrociate (T) con 

croce di Sant’Andrea 
(Xn) 

Pericolo:   Sono   agenti   chimici   che   possono   avere   
ripercussioni   sulla 
riproduzione.  Possono  causare  anomalie  genetiche  
anche  ereditarie  o semplicemente aumentarne il rischio di 
insorgenza. 
Precauzioni: Evitare il contatto, inclusa l'inalazione di vapori e, 
in caso di malessere, consultare il medico. 

 

 
 

Corrosivo (C): la 
raffigurazione 

dell’azione 
corrosiva di un 

acido 

Pericolo: Agenti chimici che per contatto distruggono sia tessuti 
viventi che attrezzature. 
Precauzioni: Non respirare i vapori ed evitare il contatto con la 
pelle, occhi ed indumenti. 

 
 

 

Irritante (Xi): una 
croce di 
Sant’Andrea 

Pericolo: Questo simbolo indica agenti chimici che possono avere 
effetto 
irritante per pelle, occhi ed apparato respiratorio. 

Precauzioni: Non respirare i vapori ed evitare il contatto con pelle. 

 

 



  

 

 
 
 

IL CODICE DEI RISCHI SPECIFICI 
 
Vengono indicati mediante le cosiddette “frasi di rischio”. Tali frasi sono sintetizzate tramite la lettera R e un 
numero, secondo il seguente codice: 
 
Frase di 
Rischio 

 

Significato 

R1 Esplosivo allo stato secco 
R2 Rischio di esplosione per urto, sfregamento, fuoco o altre sorgenti d’ignizione 
R3 Elevato rischio di esplosione per urto, sfregamento, fuoco o altre sorgenti d’ignizione 
R4 Forma composti metallici esplosivi molto sensibili 
R5 Pericolo di esplosione per riscaldamento 
R6 Esplosivo a contatto o senza contatto con l’aria 
R7 Può provocare un incendio 
R8 Può provocare l’accensione di materie combustibili 
R9 Esplosivo in miscela con materie combustibili 
R10 Infiammabile 
R11 Facilmente infiammabile 
R12 Estremamente infiammabile 
R14 Reagisce violentemente con l’acqua 
R15 A contatto con l’acqua libera gas facilmente infiammabili 
R16 Pericolo di esplosione se mescolato con sostanze comburenti 
R17 Spontaneamente infiammabile all’aria 
R18 Durante l’uso può formare con aria miscele esplosive/infiammabili 
R19 Può formare perossidi esplosivi 
R20 Nocivo per inalazione 
R21 Nocivo a contatto con la pelle 
R22 Nocivo per ingestione 
R23 Tossico per inalazione 
R24 Tossico a contatto con la pelle 
R25 Tossico per ingestione 
R26 Molto tossico per inalazione 
R27 Molto tossico a contatto con la pelle 
R28 Molto tossico per ingestione 
R29 A contatto con l’acqua libera gas tossici 
R30 Può divenire facilmente infiammabile durante l’uso 
R31 A contatto con acidi libera gas tossico 
R32 A contatto con acidi libera gas altamente tossico 
R33 Pericolo di effetti cumulativi 
R34 Provoca ustioni 
R35 Provoca gravi ustioni 
R36 Irritante per gli occhi 
R37 Irritante per le vie respiratorie 
R38 Irritante per la pelle 
R39 Pericolo di effetti irreversibili molto gravi 
R40 Possibilità di effetti cancerogeni - Prove insufficienti 
R41 Rischio di gravi lesioni oculari 
R42 Può provocare sensibilizzazione per inalazione 
R43 Può provocare sensibilizzazione per contatto con la pelle 
R44 Rischio di esplosione per riscaldamento in ambiente confinato 
R45 Può provocare il cancro 
R46 Può provocare alterazioni genetiche ereditarie 
R47 Può provocare malformazioni congenite 
R48 Pericolo di gravi danni per la salute in caso di esposizione prolungata 
R49 Può provocare il cancro per inalazione 
R60 Può ridurre la fertilità 
R61 Può danneggiare i bambini non ancora nati 
R62 Possibile rischio di ridotta fertilità 
R63 Possibile rischio di danni ai bambini non ancora nati 
R64 Possibile rischio per i bambini allattati al seno 



 

  

 

 

 

 

 

 
 
 
Frase di 

Rischio 

 

Significato 

R65 Può causare danni polmonari se ingerito 
R66 L’esposizione ripetuta può provocare secchezza e screpolatura della pelle 
R67 L’inalazione dei vapori può provocare sonnolenza e vertigini 
R68 Possibilità di effetti irreversibili 

R14/15 Reagisce violentemente con l’acqua liberando gas estremamente infiammabili 
R15/29 A contatto con l’acqua libera gas tossici estremamente infiammabili 
R20/21 Nocivo per inalazione e contatto con la pelle 
R20/22 Nocivo per inalazione e ingestione 
R20/21/22 Nocivo per inalazione, ingestione e contatto con la pelle 
R21/22 Nocivo a contatto con la pelle e per ingestione 
R23/24 Tossico per inalazione e contatto con la pelle 
R23/25 Tossico per inalazione e ingestione 
R23/24/25 Tossico per inalazione, ingestione e contatto con la pelle 
R24/25 Tossico a contatto con la pelle e per ingestione 
R26/27 Molto tossico per inalazione e contatto con la pelle 
R26/28 Molto tossico per inalazione e per ingestione 
R26/27/28 Molto tossico per inalazione, ingestione e contatto con la pelle 
R27/28 Molto tossico a contatto con la pelle e per ingestione 
R36/37 Irritante per gli occhi e le vie respiratorie 
R36/38 Irritante per gli occhi e per la pelle 
R36/37/38 Irritante per gli occhi, le vie respiratorie e la pelle 
R37/38 Irritante per le vie respiratorie e la pelle 
R39/23 Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione 
R39/24 Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi a contatto con la pelle 
R39/25 Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per ingestione 
R39/23/24 Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione e a contatto con la pelle 
R39/23/25 Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione ed ingestione 
R39/24/25 Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi a contatto con la pelle e per ingestione 
R39/23 Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione 
R39/24 Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi a contatto con la pelle 
R39/25 Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per ingestione 
R39/23/24 Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione e a contatto con la pelle 
R39/23/25 Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione ed ingestione 
R39/24/25 Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi a contatto con la pelle e per ingestione 
R42/43 Può provocare sensibilizzazione per inalazione e contatto con la pelle 
R39/23/24/25 Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione, a contatto con la pelle e per 

ingestione 
R39/26 Molto tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione 

R39/27 Molto tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per a contatto con la pelle 
R39/28 Molto tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per ingestione 
R39/26/27 Molto tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione e a contatto con la pelle 
R39/26/28 Molto tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione ed ingestione 
R39/27/28 Molto tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi a contatto con la pelle e per ingestione 
R39/26/27/28 Molto tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione, a contatto con la pelle e 

per ingestione 
R40/20 Nocivo: possibilità di effetti irreversibili per inalazione 
R40/21 Nocivo: possibilità di effetti irreversibili a contatto con la pelle 
R40/22 Nocivo: possibilità di effetti irreversibili per ingestione 
R40/20/21 Nocivo: possibilità di effetti irreversibili per inalazione e a contatto con la pelle 
R40/20/22 Nocivo: possibilità di effetti irreversibili per inalazione ed ingestione 
R40/21/22 Nocivo: possibilità di effetti irreversibili a contatto con la pelle e per ingestione 
R40/20/21/22 Nocivo: possibilità di effetti irreversibili per inalazione, a contatto con la pelle e per ingestione 
R42/43 Può provocare sensibilizzazione per inalazione e contatto con la pelle 
R48/20 Nocivo: pericolo di gravi danni per la salute in caso di esposizione prolungata per inalazione 
R48/21 Nocivo: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata a contatto con la pelle 
R48/22 Nocivo: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per ingestione 
R48/20/21 Nocivo: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per inalazione e a contatto 

con la pelle 
R48/20/22 Nocivo: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per inalazione e 

ingestione 
R48/21/22 Nocivo: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata a contatto con la pelle e 

per ingestione 
R48/20/21/22 Nocivo: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per inalazione, a 



 

  

 

 

 

 

 

 
 
 
Frase di 

Rischio 

 

Significato 

 contatto  con la pelle e per ingestione 
R48/23 Tossico: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per inalazione 
R48/24 Tossico: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata a contatto con la pelle 
R48/25 Tossico: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per ingestione 
R48/23/24 Tossico: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per inalazione e a 

contatto con la pelle 
R48/23/25 Tossico: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per inalazione ed i 

ingestione 
R48/24/25 Tossico: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata a contatto con la pelle e 

per ingestione 
R48/23/24/25 Tossico: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per inalazione, a contatto 

con la pelle e per ingestione 
R68/20 Nocivo: possibilità di effetti irreversibili per inalazione 
R68/21 Nocivo: possibilità di effetti irreversibili a contatto con la pelle 
R68/22 Nocivo: possibilità di effetti irreversibili per ingestione 
R68/20/21 Nocivo: possibilità di effetti irreversibili per inalazione e a contatto con la pelle 
R68/20/22 Nocivo: possibilità di effetti irreversibili per inalazione e ingestione 
R68/21/22 Nocivo: possibilità di effetti irreversibili a contatto con la pelle e per ingestione 
R68/20/21/22 Nocivo: possibilità di effetti irreversibili per inalazione, a contatto con la pelle e per ingestione 
R68/21 Nocivo: possibilità di effetti irreversibili a contatto con la pelle 

 

I CONSIGLI DI PRUDENZA 
 
Sono sintetizzati dalla lettera S seguita da un numero, secondo il seguente codice: 
 
Codice di 

Prudenza 

 

Misura di prevenzione 

S1 Conservare sotto chiave 
S2 Conservare fuori della portata dei bambini 
S3 Conservare in luogo fresco 
S4 Conservare lontano da locali di abitazione 
S5 Conservare sotto ... (liquido appropriato da indicarsi da parte del fabbricante) 
S6 Conservare sotto ... (gas inerte da indicarsi da parte del fabbricante) 
S7 Conservare il recipiente ben chiuso 
S8 Conservare al riparo dell’umidità 
S9 Conservare il recipiente in luogo ben ventilato 
S12 Non chiudere ermeticamente il recipiente 
S13 Conservare lontano da alimenti o mangimi e da bevande 
S14 Conservare lontano da ... (sostanze incompatibili da precisare da parte del produttore) 
S15 Conservare lontano dal calore 
S16 Conservare lontano da fiamme e scintille - Non fumare 
S17 Tenere lontano da sostanze combustibili 
S18 Manipolare ed aprire il recipiente con cautela 
S20 Non mangiare né bere durante l’impiego 
S21 Non fumare durante l’impiego 
S22 Non respirare le polveri 
S23 Non  respirare  i  gas/fumi/vapori/aerosol  (termini  appropriati  da  precisare  da  parte  

del 
produttore) S24 Evitare il contatto con la pelle 

S25 Evitare il contatto con gli occhi 
S26 In caso di contatto con gli occhi, lavare immediatamente e abbondantemente con acqua e 

consultare il medico 
S27 Togliersi di dosso immediatamente gli indumenti contaminati 
S28 In caso di contatto con la pelle lavarsi immediatamente ed abbondantemente con i prodotti indicati 

da parte del fabbricante 
S29 Non gettare i residui nelle fognature 
S30 Non versare acqua sul prodotto 
S33 Evitare l’accumulo di cariche elettrostatiche 
S34 Evitare l’urto e lo sfregamento 
S35 Non disfarsi del prodotto e del recipiente se non con le dovute precauzioni 
S36 Usare indumenti protettivi adatti 
S37 Usare guanti adatti 
S38 In caso di ventilazione insufficiente, usare un apparecchio respiratorio adatto 
S39 Proteggersi gli occhi e la faccia 



 

  

 

 

 

 

 

 
 
 
Codice di 

Prudenza 

 

Misura di prevenzione 

S40 Per pulire il pavimento e gli oggetti contaminati da questo prodotto, usare ...(da precisare da parte 
del produttore) 

S41 In caso di incendio e/o esplosione non respirare i fumi 
S42 Durante  le  fumigazioni  usare  un  apparecchio  respiratorio  adatto  (termini  appropriati  

da 
precisare da parte del produttore) S43 In caso di incendio usare ... (mezzi estinguenti idonei da indicarsi da parte del fabbricante. Se 
l’acqua aumenta il rischio precisare “Non usare acqua”) 

S44 In caso di malessere consultare il medico (se possibile mostrargli l’etichetta) 
S45 In caso di incidente o di malessere consultare immediatamente il medico (se possibile mostragli 

l’etichetta) 
S46 In caso d’ingestione consultare immediatamente il medico (se possibile mostrargli l’etichetta) 
S47 Conservare a temperatura non superiore a ....°C (da precisare da parte del fabbricante) 
S48 Mantenere umido con ... (mezzo appropriato da precisare da parte del fabbricante) 
S49 Conservare soltanto nel recipiente originale 
S50 Non mescolare con ...(da specificare da parte del fabbricante) 
S51 Usare soltanto in luogo ben ventilato 
S52 Non utilizzare su grandi superfici in locali abitati 
S53 Evitare l’esposizione - procurarsi speciali istruzioni prima dell’uso 
S1/2 Conservare sotto chiave e fuori della portata dei bambini 

S3/7/9 Tenere il recipiente ben chiuso in luogo fresco e ben ventilato 
S3/9 Tenere il recipiente in luogo fresco e ben ventilato 

S3/9/14 Conservare in luogo fresco e ben ventilato lontano da ..(materiali incompatibili, da precisare da 
parte del fabbricante) 

S3/9/14/49 Conservare soltanto nel contenitore originale in luogo fresco e ben ventilato lontano da… 
(materiali incompatibili, da precisare da parte del fabbricante) 

S3/9/49 Conservare soltanto nel contenitore originale in luogo fresco e ben ventilato 
S3/14 Conservare  in  luogo  fresco  lontano  da  ....  (materiali  incompatibili,  da  

precisare  dal fabbricante) 
S7/8 Conservare il recipiente ben chiuso e al riparo dall’umidità 
S7/9 Tenere il recipiente ben chiuso e in luogo ben ventilato 

S20/21 Non mangiare, né bere, né fumare durante l’impiego 
S24/25 Evitare il contatto con gli occhi e con la pelle 
S36/37 Usare indumenti protettivi e guanti adatti 
S36/37/39 Usare indumenti protettivi e guanti adatti e proteggersi gli occhi/la faccia 
S36/39 Usare indumenti protettivi adatti e proteggersi gli occhi/la faccia 
S37/39 Usare guanti adatti e proteggersi gli occhi/la faccia 
S47/39 Conservare solo nel contenitore originale a temperatura non superiore a ... °C (da precisare da parte 

del fabbricante) 



  

  

 

 

 

 

 

CLASSIFICAZIONE SECONDO IL REGOLAMENTO CE 1272/08 

 
Il Regolamento CLP definisce 28 classi di pericolo: 16 classi di pericolo fisico, 10 classi di pericolo per la salute 
umana, una classe di pericolo per l'ambiente e una classe supplementare per le sostanze pericolose per lo  strato  
di  ozono.  Alcune  classi  di  pericolo  possono  comprendere  differenziazioni,  altre  possono 
comprendere categorie di pericolo. 
Il  regolamento  CLP  prevede,  inoltre,  l’indicazione  di  informazioni  aggiuntive  “ 
Avvertenza”:  tale informazione è funzione della classe e categoria. 
L’Avvertenza può essere: 

- Attenzione, 

- Pericolo 
Si utilizza l’avvertenza “Pericolo” per le categoria più gravi, “Attenzione” per le categorie meno gravi. 
Per alcune sostanze (per le classificazioni della tossicità acuta della categoria 1 e della tossicità cronica della 
categoria 1 per l’ambiente acquatico), anziché i limiti di concentrazione specifici, devono essere fissati i 
cosiddetti “fattori M” (fattori moltiplicatori). 
Il regolamento CLP prevede l’indicazione di informazioni aggiuntive, “Notazioni”, per sostanze e miscele. Per 
una sostanza classificata secondo le regole previste dal CLP, vengono fornite le informazioni circa: 
- i Pittogrammi; 
- l’Avvertenza; 
- le Frasi H; 
- le Frasi EUH (eventuali); 
- le Frasi P. 

 
I PITTOGRAMMI 
Il Regolamento CLP prevede 9 pittogrammi di cui 5 per i pericoli fisici, 3 per i pericoli per la salute ed 1 per i 
pericoli per l’ambiente. Alcune classi e categorie non prevedono l’uso di un pittogramma. 
Per ogni Pittogramma sono identificate le classi e categorie di pericolo associate. 
 
Simbolo Codice Classi e categorie 

 

 

 
GHS01 

 
Esplosivi instabili; Esplosivi delle divisioni 1.1, 1.2, 1.3 e 1.4 

Sostanze e miscele autoreattive, tipi A e B 
Perossidi organici, tipi A e B 

 

 
 
 
 

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
GHS02 

Gas infiammabili, categoria di pericolo 1 
Aerosol infiammabili, categorie di pericolo 1 e 2 
Liquidi infiammabili, categorie di pericolo 1, 2 e 3 
Solidi infiammabili, categorie di pericolo 1 e 2 
Solidi infiammabili, categorie di pericolo 1 e 2 
Sostanze e miscele autoreattive, tipi B, C, D, E, F 
Liquidi piroforici, categoria di pericolo 1 
Solidi piroforici, categoria di pericolo 1 
Sostanze e miscele autoriscaldanti, categorie di pericolo 1 e 2 
Sostanze e   miscele   che   a   contatto   con   l’acqua   
emettono   gas infiammabili, categorie di pericolo 1, 2 e 3 
Perossidi organici, tipi B, C, D, E, F 



  

  

 

 

 
 

 

 

 
 
 

  

 
GHS03 

 
Gas comburenti, categoria di pericolo 1 

Liquidi comburenti, categorie di pericolo 1, 2 e 3 
Solidi comburenti, categorie di pericolo 1, 2 e 3 

 

 
 

 

 
 
GHS04 

 
 
Gas  sotto  pressione:  Gas  compressi;  Gas  liquefatti;  Gas  
liquefatti refrigerati; Gas disciolti. 

 

 

 
GHS05 

 
Corrosivo per i metalli, categoria di pericolo 1 

Corrosione cutanea, categorie di pericolo 1A, 1B e 1C 
Gravi lesioni oculari, categoria di pericolo 1 

 

 

 
GHS06 

 

 
Tossicità acuta (per via orale, per via cutanea, per inalazione), categorie di 
pericolo 1, 2 e 3 

 
 

 

 
 
 

 

 
 
 
 
 
GHS07 

Tossicità acuta (per via orale, per via cutanea, per inalazione), categoria di 
pericolo 4 
Irritazione cutanea, categoria di pericolo 2 
Irritazione oculare, categoria di pericolo 2 
Sensibilizzazione cutanea, categoria di pericolo 1 
Tossicità specifica per organi bersaglio – esposizione singola, categoria di 
pericolo 3 
Irritazione delle vie respiratorie 
Narcosi 

 
 

 

 
 
 

 

 
 
 
 
 
GHS08 

Sensibilizzazione delle vie respiratorie, categoria di pericolo 1 

Mutagenicità sulle cellule germinali, categorie di pericolo 1A, 1B e 2 
Cancerogenicità, categorie di pericolo 1A, 1B, 2 
Tossicità per la riproduzione, categorie di pericolo 1A, 1B e 2 
Tossicità specifica per organi bersaglio – esposizione singola, categorie di 
pericolo 1 e 2 
Tossicità specifica per organi bersaglio – esposizione ripetuta, categorie di 
pericolo 1 e 2 
Pericolo in caso di aspirazione, categoria di pericolo 1 

 

 

 
GHS09 

 
Pericoloso per l’ambiente acquatico 

– pericolo acuto, categoria 1 
– pericolo cronico, categorie 1 e 2 

 
 

 
Non è necessario 

un pittogramma 

 Esplosivi della divisione 1.5 

Esplosivi della divisione 1.6 
Gas infiammabili, categoria di pericolo 2 
Sostanze e miscele autoreattive, tipo G 
Perossidi organici, tipo G 
Tossicità  per  la  riproduzione,  effetti  sull’allattamento  o  
attraverso l’allattamento, categoria di pericolo supplementare 



  

  

 

 

 

 

 
 

LE INDICAZIONI DI PERICOLO 

 
Le Frasi H, che corrispondono alle Frasi R previste dalla classificazione secondo la Direttiva 67/548/CE, 
costituiscono gli “Indicatori di pericolo” (“Hazard statements”): sono sintetizzati dalla lettera H seguita da un 
numero, secondo il seguente codice: 
 
Indicazione di 
pericolo 

 

Significato 

H200 Esplosivo instabile 
H201 Esplosivo; pericolo di esplosione di massa 
H202 Esplosivo; grave pericolo di proiezione. 
H203 Esplosivo; pericolo di incendio, di spostamento d'aria o di proiezione 
H204 Pericolo di incendio o di proiezione 
H205 Pericolo di esplosione di massa in caso d'incendio 
H220 Gas altamente infiammabile 
H221 Gas infiammabile 
H222 Aerosol altamente infiammabile 
H223 Aerosol infiammabile 
H224 Liquido e vapori altamente infiammabili 
H225 Liquido e vapori facilmente infiammabili 
H226 Liquido e vapori infiammabili 
H228 Solido infiammabile 
H240 Rischio di esplosione per riscaldamento 
H241 Rischio d'incendio o di esplosione per riscaldamento 
H242 Rischio d'incendio per riscaldamento 
H250 Spontaneamente infiammabile all'aria 
H251 Autoriscaldante; può infiammarsi 
H252 Autoriscaldante in grandi quantità; può infiammarsi 
H260 A contatto con l'acqua libera gas infiammabili che possono infiammarsi spontaneamente 
H261 A contatto con l'acqua libera gas infiammabili 
H270 Può provocare o aggravare un incendio; comburente 
H271 Può provocare un incendio o un'esplosione; molto comburente 
H272 Può aggravare un incendio; comburente 
H280 Contiene gas sotto pressione; può esplodere se riscaldato 
H281 Contiene gas refrigerato; può provocare ustioni o lesioni criogeniche 
H290 Può essere corrosivo per i metalli 
H300 Letale se ingerito 
H301 Tossico se ingerito 
H302 Nocivo se ingerito 
H304 Può essere letale in caso di ingestione e di penetrazione nelle vie respiratorie 
H310 Letale per contatto con la pelle 
H311 Tossico per contatto con la pelle 
H312 Nocivo per contatto con la pelle 
H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari 
H315 Provoca irritazione cutanea 
H317 Può provocare una reazione allergica cutanea 
H318 Provoca gravi lesioni oculari 
H319 Provoca grave irritazione oculare 
H330 Letale se inalato 
H331 Tossico se inalato 
H332 Nocivo se inalato 
H334 Può provocare sintomi allergici o asmatici o difficoltà respiratorie se inalato 
H335 Può irritare le vie respiratorie 
H336 Può provocare sonnolenza o vertigini 

 

H340 Può  provocare  alterazioni  genetiche  <indicare  la  via  di  esposizione  se  è  
accertato  che nessun'altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo> 

 

H341 Sospettato di provocare alterazioni genetiche <indicare la via di esposizione se è accertato che 
nessun'altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo> 

 

H350 Può provocare il cancro<indicare la via di esposizione se è accertato che nessun'altra via di 
esposizione comporta il medesimo pericolo> 

H350i Può provocare il cancro se inalato 
 

H351 Sospettato di provocare il cancro <indicare la via di esposizione se è accertato che nessun'altra 
via di esposizione comporta il medesimo pericolo> 

H360 Può nuocere alla fertilità o al feto <indicare l'effetto specifico, se noto> <indicare la via di 



  

  

 

 

 

 
 
 
Indicazione di 
pericolo 

 

Significato 

 esposizione se è accertato che nessun'altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo> 
H360F Può nuocere alla fertilità 
H360D Può nuocere al feto 

 
H361 

Sospettato di nuocere alla fertilità o al feto <indicare l'effetto specifico, se noto> <indicare la 
via di esposizione se è accertato che nessun'altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo> 

H361f Sospettato di nuocere alla fertilità 
H361d Sospettato di nuocere al feto 

H360FD Può nuocere alla fertilità. Può nuocere al feto 
H361fd Sospettato di nuocere alla fertilità Sospettato di nuocere al feto 
H360Fd Può nuocere alla fertilità. Sospettato di nuocere al feto 
H360Df Può nuocere al feto. Sospettato di nuocere alla fertilità 

H362 Può essere nocivo per i lattanti allattati al seno 
 

H370 Provoca danni agli organi <o indicare tutti gli organi interessati, se noti> <indicare la via di 
esposizione se è accertato che nessun'altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo>. 

 

H371 Può provocare danni agli organi <o indicare tutti gli organi interessati, se noti> <indicare la via 
di esposizione se è accertato che nessun'altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo> 

 
H372 

Provoca danni agli organi <o indicare tutti gli organi interessati, se noti> in caso di esposizione 
prolungata o ripetuta <indicare la via di esposizione se è accertato che nessun'altra via di 
esposizione comporta il medesimo pericolo> 

 
H373 

Può provocare danni agli organi <o indicare tutti gli organi interessati, se noti> in caso di esposizione 
prolungata o ripetuta <indicare la via di esposizione se è accertato che nessun'altra via di esposizione 
comporta il medesimo pericolo> 

H400 Molto tossico per gli organismi acquatici 
H410 Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata 
H411 Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata 
H412 Nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata 
H413 Può essere nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata 

 

Alcune Frasi R non trovano un corrispondente nel sistema GHS, ma sono state comunque inglobate nel CLP nel 
principio di mantenere il livello di protezione più elevato già esistente. Tali frasi sono indicate con la lettera EUH 
seguita da un numero, secondo il seguente codice: 
 
Indicazione di 
pericolo 

 

Significato 

EUH 001 Esplosivo allo stato secco 
EUH 006 Esplosivo a contatto o senza contatto con l'aria 
EUH 014 Reagisce violentemente con l'acqua. 
EUH 018 Durante l'uso può formarsi una miscela vapore-aria esplosiva/infiammabile 
EUH 019 Può formare perossidi esplosivi 
EUH 044 Rischio di esplosione per riscaldamento in ambiente confinato 
EUH 029 A contatto con l'acqua libera un gas tossico 
EUH 031 A contatto con acidi libera gas tossici 
EUH 032 A contatto con acidi libera gas molto tossici 
EUH 066 L'esposizione ripetuta può provocare secchezza o screpolature della pelle 
EUH 070 Tossico per contatto oculare 
EUH 071 Corrosivo per le vie respiratorie 
EUH 059 Pericoloso per lo strato di ozono 
EUH 201 Contiene piombo. Non utilizzare su oggetti che possono essere masticati o succhiati da bambini 
EUH 201A Attenzione! Contiene piombo 
 

EUH 202 Cianoacrilato. Pericolo. Incolla la pelle e gli occhi in pochi secondi. Tenere fuori dalla portata 
dei bambini 

EUH 203 Contiene cromo (VI). Può provocare una reazione allergica 
EUH 204 Contiene isocianati. Può provocare una reazione allergica 
EUH 205 Contiene componenti epossidici. Può provocare una reazione allergica 
 

EUH 206 Attenzione! Non utilizzare in combinazione con altri prodotti. Possono formarsi gas pericolosi 

(cloro) 
 

EUH 207 Attenzione!  Contiene  cadmio.  Durante  l'uso  si  sviluppano  fumi  pericolosi.  
Leggere  le informazioni fornite dal fabbricante. Rispettare le disposizioni di sicurezza 

EUH 208 Contiene (denominazione della sostanza sensibilizzante). Può provocare una reazione allergica 
EUH 209 Può diventare facilmente infiammabile durante l'uso 
EUH 209A Può diventare infiammabile durante l'uso 
EUH 210 Scheda dati di sicurezza disponibile su richiesta 



  

  

 

 

 

Indicazione di 
pericolo 

 

Significato 

EUH 401 Per evitare rischi per la salute umana e per l'ambiente, seguire le istruzioni per l'uso 
 

 

I CONSIGLI DI PRUDENZA 
 
I consigli di prudenza, che corrispondono alle Frasi S previste dalla classificazione secondo la Direttiva 

67/548/CE, sono suddivisi in quattro tipologie:  
Prevenzione (es. P264: lavare accuratamente con … dopo l’uso), Reazione (es. P301: in caso di ingestione …), 
Conservazione (es. P405: conservare sotto chiave) e Smaltimento (es. P501: smaltire il prodotto/recipiente in …). 
Sono sintetizzati dalla lettera P seguita da un numero, secondo il seguente codice: 
 
Consigli di prudenza di carattere generale 
Codice di 
Prudenza 

 

Misura di prevenzione 
 

P101 In caso di consultazione di un medico, tenere a disposizione il contenitore o l'etichetta del 
prodotto 

P102 Tenere fuori dalla portata dei bambini 
P103 Leggere l’etichetta prima dell’uso 

 
 

Consigli di prudenza - prevenzione 
Codice di 
Prudenza 

Misura di prevenzione 

P201 Procurarsi le istruzioni prima dell’uso 
P201 Non manipolare prima di avere letto e compreso tutte le avvertenze 

 
P210 

Tenere lontano da fonti di calore/scintille/fiamme libere/superfici riscaldate - Non fumare. 
(Fonti  di  accensione  da  precisarsi  dal  fabbricante/fornitore;  Liquidi  comburenti,  
Solidi comburenti, specificare: Tenere lontano da fonti di calore) 

P211 Non vaporizzare su una fiamma libera o altra fonte di accensione 
 

P220 
Tenere/conservare lontano da indumenti/…/materiali combustibili. (Materiali incompatibili da 
precisarsi dal fabbricante/fornitore; Liquidi comburenti, Solidi comburenti, Specificare: Tenere 
lontano da indumenti e da altri materiali incompatibili.) 

P221 Prendere  ogni  precauzione  per  evitare  di  miscelare  con  sostanze  
combustibili/…(Materiali 
incompatibili da precisarsi dal fabbricante/fornitore.) P222 Evitare il contatto con l’aria 

P223 Evitare  qualsiasi  contatto  con  l’acqua.  Pericolo  di  reazione  violenta  e  di  
infiammazione 
spontanea  

P230 
Mantenere umido con …[Materiale appropriato da precisarsi dal fabbricante. Se l’essiccazione 
aumenta il pericolo di esplosione, tranne se è necessaria per processi di fabbricazione o di 
funzionamento (per es. nitrocellulosa)] 

P231 Manipolare in gas inerte 
P232 Proteggere dall’umidità 

 

 
P233 

Tenere il recipiente ben chiuso. Per Tossicità acuta - per inalazione, Tossicità specifica per 
organi bersaglio - esposizione singola; irritazione delle vie respiratorie, Tossicità specifica per 
organi bersaglio - esposizione singola; narcosi: Tenere il recipiente ben chiuso se la volatilità del 
prodotto è tale da generare un’atmosfera pericolosa 

P234 Conservare soltanto nel contenitore originale 
P235 Conservare in luogo fresco 

 
 

P240 

Mettere a terra/a massa il contenitore e il dispositivo ricevente. Per Esplosivi: se l’esplosivo è 

sensibile all’elettricità statica. Per Liquidi infiammabili: se un materiale sensibile all’elettricità 
statica deve essere ricaricato; se la volatilità del prodotto è tale da generare un’atmosfera 
pericolosa. Per Solidi infiammabili: se un materiale sensibile all’elettricità statica deve essere 
ricaricato 

 
P241 

Utilizzare impianti elettrici/di ventilazione/d’illuminazione a prova di esplosione. Per Liquidi 
infiammabili: Altri apparecchi da precisarsi dal fabbricante/fornitore. Per Solidi infiammabili: Altri 
apparecchi da precisarsi dal fabbricante/fornitore se possono formarsi nubi di polvere 

P242 Utilizzare solo utensili antiscintillamento 
P243 Prendere precauzioni contro le scariche elettrostatiche 
P244 Mantenere le valvole di riduzione libere da grasso e olio. 

P250 Evitare   le   abrasioni/gli   urti/…/gli   attriti   (Tipo   di   manipolazione   da   
precisarsi   dal 
fabbricante/fornitore) P251 Recipiente sotto pressione: non perforare né bruciare, neppure dopo l’uso 

P260 Non respirare la polvere/i fumi/i gas/la nebbia/i vapori/gli aerosol. Condizioni applicabili da 

precisarsi dal fabbricante/fornitore. Per Corrosione cutanea, Tossicità per la riproduzione - effetti 
sull’allattamento o attraverso l’allattamento, specificare: Non respirare le polveri o le 



  

  

 

 

 

 

 
 
 
Codice di 

Prudenza 

 

Misura di prevenzione 

 nebbie; se particelle inalabili di polveri o nebbie possono liberarsi durante l’uso 
 

P261 Evitare di respirare la polvere/i fumi/i gas/la nebbia/i vapori/gli aerosol (Condizioni applicabili 
da precisarsi dal fabbricante/fornitore.) 

P262 Evitare il contatto con gli occhi, la pelle o gli indumenti 
P263 Evitare il contatto durante la gravidanza/l’allattamento 

 

P264 Lavare  accuratamente  …  dopo  l’uso  (Parti  del  corpo  da  lavare  dopo  la  manipolazione  
da 
precisarsi dal fabbricante/fornitore) P270 Non mangiare, né bere, né fumare durante l’uso 

P271 Utilizzare soltanto all’aperto o in luogo ben ventilato 
P272 Gli indumenti da lavoro contaminati non dovrebbero essere portati fuori dal luogo di lavoro 
P273 Non disperdere nell’ambiente (se questo non è l’uso previsto) 

 

 
 
 
 

P280 

Indossare guanti/indumenti protettivi/Proteggere gli occhi/Proteggere il viso. Tipo di dispositivo 
da precisarsi dal fabbricante/fornitore. Per Esplosivi precisare: proteggere il viso. Per Liquidi 
infiammabili, Solidi infiammabili, Sostanze e miscele autoreattive. Liquidi piroforici, Solidi 
piroforici, Sostanze e miscele autoriscaldanti, Sostanze e miscele che, a contatto con l'acqua, 
liberano gas infiammabili, Liquidi comburenti, Solidi comburenti, Perossidi organici, precisare: 
indossare guanti protettivi e proteggere gli occhi/il viso. Per Tossicità acuta - per via cutanea 
precisare: indossare guanti/indumenti protettivi. Per Corrosione cutanea, Precisare: indossare 
guanti/indumenti protettivi e proteggere gli occhi/il viso. Per Irritazione cutanea, Sensibilizzazione 
della pelle, Precisare: indossare guanti protettivi. Per Gravi danni oculari/irritazione oculare, 
Irritazione oculare, Precisare: proteggere gli occhi/il viso 

P281 Utilizzare il dispositivo di protezione individuale richiesto 
P282 Utilizzare guanti termici/schermo facciale/Proteggere gli occhi 
P283 Indossare indumenti resistenti al fuoco/alla fiamma/ignifughi 
P284 Utilizzare un apparecchio respiratorio. (Apparecchio da precisarsi dal fabbricante/fornitore) 

 

P285 In caso di ventilazione insufficiente utilizzare un apparecchio respiratorio. (Apparecchio da 
precisarsi dal fabbricante/fornitore) 

P231 + P232 Manipolare in gas inerte. Tenere al riparo dall’umidità 
P235 + P410 Tenere in luogo fresco. Proteggere dai raggi solari 

 
 

Consigli di prudenza - reazione 
Codice di 
Prudenza 

Misura di prevenzione 

P301 IN CASO DI INGESTIONE: 
P302 IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE: 
P303 IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE (o con i capelli): 
P304 IN CASO DI INALAZIONE: 
P305 IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI: 
P306 IN CASO DI CONTATTO CON GLI INDUMENTI: 
P307 IN CASO DI ESPOSIZIONE: 
P308 In caso di esposizione o di possibile esposizione: 
P309 In caso di esposizione o di malessere: 
P310 Contattare immediatamente un CENTRO ANTIVELENI o un medico 
P311 Contattare un CENTRO ANTIVELENI o un medico 
P312 In caso di malessere, contattare un CENTRO ANTIVELENI o un medico 
P313 Consultare un medico 
P314 In caso di malessere, consultare un medico 
P315 Consultare immediatamente un medico 

P320 Trattamento  specifico  urgente  (vedere  …  su  questa  etichetta).  Riferimento  a  
istruzioni 
supplementari di pronto soccorso, se è necessaria la somministrazione immediata di un antidoto  

 
 

P321 

Trattamento specifico (vedere … su questa etichetta). Per Tossicità acuta - per via orale: 

Riferimento a istruzioni supplementari di pronto soccorso se è necessaria la somministrazione 
immediata di un antidoto. Per Tossicità acuta - per inalazione, Tossicità specifica per organi 
bersaglio - esposizione singola: Riferimento a istruzioni supplementari di pronto soccorso se sono 
necessari interventi immediati. Per Sensibilizzazione della pelle, Corrosione cutanea, Irritazione 
cutanea: Riferimento a istruzioni supplementari di pronto soccorso, il fabbricante/fornitore può 
specificare, se del caso, un prodotto di pulizia 

 
P322 

Interventi specifici (vedere … su questa etichetta). Riferimento a istruzioni supplementari di 
pronto soccorso, se sono consigliati interventi (immediati) quali l’uso di un prodotto di pulizia 
particolare 

P330 Sciacquare la bocca 
P331 NON provocare il vomito 
P332 In caso di irritazione della pelle: 



  

  

 

 

 

 

 
 
 
Codice di 

Prudenza 

 

Misura di prevenzione 

P333 In caso di irritazione o eruzione della pelle: 
P334 Immergere in acqua fredda/avvolgere con un bendaggio umido 
P335 Rimuovere dalla pelle le particelle 
P336 Sgelare le parti congelate usando acqua tiepida. Non sfregare la parte interessata 
P337 Se l’irritazione degli occhi persiste: 
P338 Togliere le eventuali lenti a contatto se è agevole farlo. Continuare a sciacquare 

 

P340 Trasportare l'infortunato all’aria aperta e mantenerlo a riposo in posizione che favorisca la 
respirazione 

 

P341 Se la respirazione è difficile, trasportare l'infortunato all’aria aperta e mantenerlo a riposo in 
posizione che favorisca la respirazione 

P342 In caso di sintomi respiratori: 
P350 Lavare delicatamente e abbondantemente con acqua e sapone 
P351 Sciacquare accuratamente per parecchi minuti 
P352 Lavare abbondantemente con acqua e sapone 
P353 Sciacquare la pelle/fare una doccia 

 

P360 Sciacquare immediatamente e abbondantemente gli indumenti contaminati e la pelle prima di 
togliersi gli indumenti 

P361 Togliersi di dosso immediatamente tutti gli indumenti contaminati 
P362 Togliersi di dosso gli indumenti contaminati e lavarli prima di indossarli nuovamente 
P363 Lavare gli indumenti contaminati prima di indossarli nuovamente 
P370 In caso di incendio: 
P371 In caso di incendio grave e di grandi quantità: 

 

P372 Rischio di esplosione in caso di incendio. Tranne se gli esplosivi sono MUNIZIONI 1.4S E LORO 
COMPONENTI 

P373 NON utilizzare mezzi estinguenti se l’incendio raggiunge materiali esplosivi 
 

P374 Utilizzare i mezzi estinguenti con le precauzioni abituali a distanza ragionevole. Se gli esplosivi 
sono MUNIZIONI 1.4S E LORO COMPONENTI 

P375 Rischio di esplosione. Utilizzare i mezzi estinguenti a grande distanza 
P376 Bloccare la perdita se non c’è pericolo 

 

P377 In caso d’incendio dovuto a perdita di gas, non estinguere a meno che non sia possibile bloccare 
la perdita senza pericolo 

 

P378 Estinguere con …(Agenti appropriati da precisarsi dal fabbricante/fornitore, se l’acqua aumenta 
il rischio) 

P380 Evacuare la zona 
P381 Eliminare ogni fonte d’accensione se non c’è pericolo 
P390 Assorbire la fuoriuscita per evitare danni materiali 
P391 Raccogliere la fuoriuscita 

P301 + P310 IN CASO DI INGESTIONE: contattare immediatamente un CENTRO ANTIVELENI o un medico 
 

P301 + P312 IN CASO DI INGESTIONE accompagnata da malessere: contattare un CENTRO ANTIVELENI o un 
medico 

P301 + P330 

+ P331 

 

IN CASO DI INGESTIONE: sciacquare la bocca. NON provocare il vomito 
 

P302 + P334 IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE: immergere in acqua fredda/avvolgere con un bendaggio 
umido 

 

P302 + P350 IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE: lavare delicatamente e abbondantemente con acqua e sapone 

P302 + P352 IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE: lavare abbondantemente con acqua e sapone 
P303 + P361 

+ P353 
IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE (o con i capelli): togliersi di dosso immediatamente tutti gli 
indumenti contaminati. Sciacquare la pelle/fare una doccia 

 

P304 + P340 IN  CASO  DI  INALAZIONE:  trasportare  l'infortunato  all’aria  aperta  e  mantenerlo  a  riposo  
in 
posizione che favorisca la respirazione  

P304 + P341 IN CASO DI INALAZIONE: se la respirazione è difficile, trasportare l'infortunato all’aria aperta e 
mantenerlo a riposo in posizione che favorisca la respirazione 

P305 + P351 
+ P338 

IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI: Sciacquare accuratamente per parecchi minuti. Togliere 
le eventuali lenti a contatto se è agevole farlo. Continuare a sciacquare 

 

P306 + P360 IN CASO DI CONTATTO CON GLI INDUMENTI: sciacquare immediatamente e abbondantemente gli 
indumenti contaminati e la pelle prima di togliersi gli indumenti 

P307 + P311 In caso di esposizione, contattare un CENTRO ANTIVELENI o un medico 
P308 + P313 In caso di esposizione o di temuta esposizione, consultare un medico 
P309 + P311 In caso di esposizione o di malessere, contattare un CENTRO ANTIVELENI o un medico 
P332 + P313 In caso di irritazione della pelle, consultare un medico 
P333 + P313 In caso di irritazione o eruzione della pelle, consultare un medico 
 

P335 + P334 Rimuovere dalla pelle le particelle. Immergere in acqua fredda/avvolgere con un bendaggio umido 



  

  

 

 

 

 

 
 
 
Codice di 

Prudenza 

 

Misura di prevenzione 

P337 + P313 Se l’irritazione degli occhi persiste, consultare un medico 
P342 + P311 In caso di sintomi respiratori, contattare un CENTRO ANTIVELENI o un medico 
P370 + P376 In caso di incendio, bloccare la perdita, se non c’è pericolo 
 

P370 + P378 In caso di incendio, estinguere con …(Agenti appropriati da precisarsi dal fabbricante/fornitore, 
se l’acqua aumenta il rischio) 

P370 + P380 Evacuare la zona in caso di incendio 
P370 + P380 

+ P375 
In caso di incendio, evacuare la zona. Rischio di esplosione. Utilizzare i mezzi estinguenti a grande 
distanza 

P371 + P380 

+ P375 
In caso di incendio grave e di grandi quantità, evacuare la zona. Rischio di esplosione. Utilizzare i 
mezzi estinguenti a grande distanza 

 
 

Consigli di prudenza - conservazione 
Codice di 

Prudenza 

 

Misura di prevenzione 
 

P401 Conservare … in conformità alla regolamentazione locale/regionale/nazionale/internazionale (da 
specificare) 

P402 Conservare in luogo asciutto 
 

P403 Conservare in luogo ben ventilato. (se la volatilità del prodotto è tale da generare un’atmosfera 
pericolosa) 

P404 Conservare in un recipiente chiuso 
P405 Conservare sotto chiave 

 

P406 Conservare in recipiente resistente alla corrosione/provvisto di rivestimento interno resistente. 
(Altri materiali compatibili da precisarsi dal fabbricante/fornitore) 

P407 Mantenere uno spazio libero tra gli scaffali/i pallet 
P410 Proteggere dai raggi solari 

 

P411 Conservare  a  temperature  non  superiori  a  …  °C/…°F.  (Temperatura  da  precisarsi  
dal 
fabbricante/fornitore.) P412 Non esporre a temperature superiori a 50 °C/122 °F 

 

P413 Conservare le rinfuse di peso superiore a … kg/… lb a temperature non superiori a … °C/…°F. (Massa 
e temperatura da precisarsi dal fabbricante/fornitore.) 

P420 Conservare lontano da altri materiali 
P422 Conservare sotto … (Liquido o gas inerte da precisarsi dal fabbricante/fornitore.) 

P402 + P404 Conservare in luogo asciutto e in recipiente chiuso 
 

P403 + P233 Tenere il recipiente ben chiuso e in luogo ben ventilato, se la volatilità del prodotto è tale da 
generare un’atmosfera pericolosa 

P403 + P235 Conservare in luogo fresco e ben ventilato 
P410 + P403 Conservare in luogo ben ventilato e proteggere dai raggi solari 
P410 + P412 Proteggere dai raggi solari. Non esporre a temperature superiori a 50 °C/122 °F 
 

P411 + P235 Conservare in luogo fresco a temperature non superiori a … °C/… °F. (Temperatura da precisarsi dal 
fabbricante/fornitore.) 

 
 

Consigli di prudenza - smaltimento 
Codice di 
Prudenza 

 

Misura di prevenzione 

P501 Smaltire il prodotto/recipiente in … (in conformità alla regolamentazione 
locale/regionale/nazionale/internazionale (da specificare) 



 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

CONVERSIONE TRA LE FRASI DI RISCHIO ATTRIBUITE SECONDO DIR. 67/548/CEE E LE 
PRESCRIZIONI SUPPLEMENTARI RELATIVE ALL’ETICHETTATURA SECONDO IL REG. CE 

1272/08 
 

Direttiva 67/548/CEE Regolamento CE 1272/08 

R1 EUH001 
R6 EUH006 
R14 EUH014 
R18 EUH018 
R19 EUH019 
R44 EUH044 
R29 EUH029 
R31 EUH031 
R32 EUH032 
R66 EUH066 

R39-41 EUH070 
 
Esposizione per via inalatoria (Ein,sost) da sostanza o preparato 

 
L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (E in,sost) è determinato come prodotto tra l'indice di 
esposizione potenziale (Ep), agli agenti chimici contenuti nelle sostanze o preparati chimici impiegati, e il fattore di distanza (fd), 
indicativo della distanza dei lavoratori dalla sorgente di rischio. 
 

 
(6) 

 
L'Esposizione potenziale (Ep) è una funzione a cinque variabili, risolta mediante un sistema a matrici di progressive. L'indice risultante 
può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta. 
 
 

Livello di esposizione Esposizione potenziale (Ep) 

A. Basso 1 

B. Moderato 3 

C. Rilevante 7 

D. Alto 10 

 
Il Fattore di distanza (Fd) è un coefficiente riduttore dell'indice di esposizione potenziale (Ep) che tiene conto della distanza del 
lavoratore dalla sorgente di rischio. I valori che può assumere sono compresi tra fd = 1,00 (distanza inferiore ad un metro) a fd = 0,10 
(distanza maggiore o uguale a 10 metri). 

 

Distanza dalla sorgente di rischio chimico Fattore di distanza (Fd) 

A. Inferiore ad 1 m 1,00 

B. Da 1 m a inferiore a 3 m 0,75 

C. Da 3 m a inferiore a 5 m 0,50 

D. Da 5 m a inferiore a 10 m 0,25 

E. Maggiore o uguale a 10 m 0,10 

 

Determinazione dell'indice di Esposizione potenziale (Ep) 
 
L'indice di Esposizione potenziale (Ep) è determinato risolvendo un sistema di quattro matrici progressive che utilizzano come dati di 
ingresso le seguenti cinque variabili: 

 - Proprietà chimico fisiche 
 - Quantitativi presenti 
 - Tipologia d'uso 
 - Tipologia di controllo 
 - Tempo d'esposizione 
Le prime due variabili, "Proprietà chimico fisiche" delle sostanze e dei preparati chimici impiegati (stato solido, nebbia, polvere fine, 
liquido a diversa volatilità o stato gassoso) e dei "Quantitativi presenti" nei luoghi di lavoro, sono degli indicatori di "propensione" dei 
prodotti impiegati a rilasciare agenti chimici aerodispersi. 

Le ultime tre variabili, "Tipologia d'uso" (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o uso dispersivo), "Tipologia di 
controllo" (contenimento completo, aspirazione localizzata, segregazione, separazione, ventilazione generale, manipolazione diretta) e 



 

 

 

"Tempo d'esposizione", sono invece degli indicatori di "compensazione", ovvero, che limitano la presenza di agenti aerodispersi. 
 

Matrice di presenza potenziale 
 
La prima matrice è una funzione delle variabili "Proprietà chimico-fisiche" e "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici impiegati e 
restituisce un indicatore (crescente) della presenza potenziale di agenti chimici aerodispersi su quattro livelli. 
 1. Bassa 
 2. Moderata 
 3. Rilevante 

 4. Alta 
I valori della variabile "Proprietà chimico fisiche" sono ordinati in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di 
rendersi disponibile nell'aria, in funzione della volatilità del liquido e della ipotizzabile o conosciuta granulometria delle polveri. 
La variabile "Quantità presente" è una stima della quantità di prodotto chimico presente e destinato, con qualunque modalità, all'uso 
nell'ambiente di lavoro. 
 

Matrice di presenza potenziale 

Quantitativi presenti A. B. C. D. E. 

Proprietà chimico fisiche 
Inferiore di 

0,1 kg 
Da 0,1 kg a 

inferiore di 1 kg 
Da 1 kg a  

inferiore di 10 kg 
Da 10 kg a 

inferiore di 100 kg 
Maggiore o 

uguale di 100 kg 

A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 

B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 

C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

D. Polvere fine 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 

E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 

F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 

G. Stato gassoso 2.Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 

Matrice di presenza effettiva 
 
La seconda matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza potenziale", e della variabile "Tipologia 

d'uso" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su tre 
livelli. 
 1. Bassa 
 2. Media 
 3. Alta 
I valori della variabile "Tipologia d'uso" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria di 
agenti chimici durante la lavorazione. 
 

 
Matrice di presenza effettiva 

Tipologia d'uso A. B. C. D. 

Livello di 

Presenza potenziale 
Sistema chiuso Inclusione in matrice Uso controllato Uso dispersivo 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 

2. Moderata 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 

3. Rilevante 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 

4. Alta 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

 

Matrice di presenza controllata 
 
La terza matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza effettiva", e della variabile "Tipologia di 
controllo" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su tre livelli della presenza controllata, ovvero, della 
presenza di agenti chimici aerodispersi a valle del processo di controllo della lavorazione. 
 1. Bassa 
 2. Media 

 3. Alta 
I valori della variabile "Tipologia di controllo" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria 
di agenti chimici durante la lavorazione. 
 

Matrice di presenza controllata 

Tipologia di controllo A. B. C. D. E. 

Livello di 
Presenza effettiva 

Contenimento 
completo 

Aspirazione 
localizzata 

Segregazione 
Separazione 

Ventilazione 
generale 

Manipolazione 
diretta 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 

2. Media 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta 

3. Alta 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

 

 



 

 

 

 
Matrice di esposizione potenziale 
 
La quarta è ultima matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile 
"Tempo di esposizione" ai prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione 
potenziale dei lavoratori, ovvero, di intensità di esposizione indipendente dalla distanza dalla sorgente di rischio chimico.  
 1. Bassa 
 2. Moderata 

 3. Rilevante 
 4. Alta 
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base 
giornaliera, indipendentemente dalla frequenza d'uso del prodotto su basi temporali più ampie. 
 

Matrice di esposizione potenziale 

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 

Livello di 
Presenza controllata 

Inferiore a 
15 min 

Da 15 min a  
inferiore a 2 ore 

Da 2 ore a  
inferiore di 4 ore 

Da 4 ore a 
inferiore a 6 ore 

Maggiore o 
uguale a 6 ore 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 

2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 

Esposizione per via inalatoria (Ein,lav) da attività lavorativa 

 
L'indice di Esposizione per via inalatoria di un agente chimico derivante da un'attività lavorativa (Ein,lav) è una funzione di tre variabili, 
risolta mediante un sistema a matrici di  progressive. L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello 
di esposizione determinato mediante la matrice predetta. 

 

Livello di esposizione Esposizione (Ein,lav) 

A. Basso 1 

B. Moderato 3 

C. Rilevante 7 

D. Alto 10 

 
Il sistema di matrici adottato è una versione modificata del sistema precedentemente analizzato al fine di tener conto della peculiarità 
dell'esposizione ad agenti chimici durante le lavorazioni e i dati di ingresso sono le seguenti tre variabili: 
 - Quantitativi presenti 
 - Tipologia di controllo 
 - Tempo d'esposizione 
 

Matrice di presenza controllata 
 
La matrice di presenza controllata tiene conto della variabile "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici e impiegati e della variabile 
"Tipologia di controllo" degli stessi e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su tre 
livelli. 
 1. Bassa 
 2. Media 

 3. Alta 
 

Matrice di presenza controllata 

Tipologia di controllo A. B. C. D. 

Quantitativi presenti 
Contenimento 

completo 

Aspirazione 

controllata 

Segregazione 

Separazione 

Ventilazione 

generale 

1. Inferiore a 10 kg 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 

2. Da 10 kg a inferiore a 100 kg 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 

3. Maggiore o uguale a 100 kg 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 

 

Matrice di esposizione inalatoria 
 
La matrice di esposizione è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile 
"Tempo di esposizione" ai fumi prodotti dalla lavorazione e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione per 
inalazione. 
 1. Bassa 
 2. Moderata 
 3. Rilevante 
 4. Alta 

 
 
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base 



 

 

 

giornaliera. 
 

Matrice di esposizione inalatoria 

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 

Livello di 
Presenza controllata 

Inferiore a 
15 min 

Da 15 min a  
inferiore a 2 ore 

Da 2 ore a  
inferiore di 4 ore 

Da 4 ore a 
inferiore a 6 ore 

Maggiore o 
uguale a 6 ore 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 

2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 

Esposizione per via cutanea (Ecu) 

 

L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente chimico (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" e "Livello di 
contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione. 
 

Matrice di esposizione cutanea 

Livello di contatto A. B. C. D. 

Tipologia d'uso Nessun contatto Contatto accidentale Contatto discontinuo Contatto esteso 

1. Sistema chiuso 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 

2. Inclusione in matrice 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 

3. Uso controllato 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 

3. Uso dispersivo 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

 
L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice 
predetta. 
 

Livello di esposizione Esposizione cutanea (Ecu) 

A. Basso 1 

B. Moderato 3 

C. Rilevante 7 

D. Alto 10 

 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 

 
 
Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti chimici e il relativo esito della 
valutazione del rischio. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Esito della valutazione 

Mansione Esito della valutazione 

1) Addetto all'attività di "Direzione e amministrazione" Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

2) Addetto all'attività di "Fertilizzazione" Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

3) Addetto all'attività di "Laboratorio grafico-artistico" Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

4) Addetto all'attività di "Semina e diserbo" Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 

 

Le seguenti schede di valutazione del rischio chimico riportano l'esito della valutazione eseguita per singola attività lavorativa con 
l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio e la relativa fascia di esposizione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

 Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto all'attività di "Direzione e amministrazione" 
Esposizione ad agenti chimici per l'attività di "Direzione e 
amministrazione" 

Addetto all'attività di "Fertilizzazione" Esposizione ad agenti chimici per l'attività di "Fertilizzazione" 

Addetto all'attività di "Laboratorio grafico-artistico" 
Esposizione ad agenti chimici per l'attività di "Laboratorio 
grafico-artistico" 

Addetto all'attività di "Semina e diserbo" Esposizione ad agenti chimici per l'attività di "Semina e diserbo" 

 

 

 



 

 

 

SCHEDA: Esposizione ad agenti chimici per l'attività di "Direzione e amministrazione" 

L'utilizzo delle attrezzature di ufficio come macchine fotocopiatrici, stampanti, ecc. nei luoghi di lavoro possono 
costituire una fonte di diversi agenti chimici, come l'ozono, polveri di toner, ecc. 
 

Sorgente di rischio 

Pericolosità della 

sorgente 
Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico 

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim] 

1) Sostanza utilizzata 

1.00 0.10 0.10 1.00 1.00 1.00 

 

Fascia di appartenenza:  

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

 

Mansioni:  

Addetto all'attività di "Direzione e amministrazione".  

 

 

 
Dettaglio delle sorgenti di rischio: 
1) Sostanza utilizzata 
Pericolosità(PChim): 
R . Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00. 
 

Esposizione per via inalatoria(Echim,in): 
- Proprietà chimico fisiche: Stato solido; 
- Quantitativi presenti: Inferiore di 0,1 Kg; 

- Tipologia d'uso: Sistema chiuso; 
- Tipologia di controllo: Contenimento completo; 
- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min; 
- Distanza dalla sorgente: Maggiore o uguale a 10 m. 
 

Esposizione per via cutanea(Echim,cu): 
- Livello di contatto: Nessun contatto; 
- Tipologia d'uso: Sistema chiuso. 
 

 

SCHEDA: Esposizione ad agenti chimici per l'attività di "Fertilizzazione" 

Esposizione per contatto cutaneo o inalazione di polveri durante le operazioni di caricamento delle tramogge 
degli spandiconcime e durante la distribuzione. 
 

Sorgente di rischio 

Pericolosità della 
sorgente 

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico 

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim] 

1) Sostanza utilizzata 

1.00 0.10 0.10 1.00 1.00 1.00 

 

Fascia di appartenenza:  

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

 

Mansioni:  

Addetto all'attività di "Fertilizzazione".  

 

 

 
Dettaglio delle sorgenti di rischio: 
1) Sostanza utilizzata 
Pericolosità(PChim): 
R ---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00. 

 

Esposizione per via inalatoria(Echim,in): 



 

 

 

- Proprietà chimico fisiche: Stato solido; 
- Quantitativi presenti: Inferiore di 0,1 Kg; 
- Tipologia d'uso: Sistema chiuso; 

- Tipologia di controllo: Contenimento completo; 
- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min; 
- Distanza dalla sorgente: Maggiore o uguale a 10 m. 
 

Esposizione per via cutanea(Echim,cu): 
- Livello di contatto: Nessun contatto; 
- Tipologia d'uso: Sistema chiuso. 
 

SCHEDA: Esposizione ad agenti chimici per l'attività di "Laboratorio grafico-artistico" 
Evidenziatori, pennarelli e bianchetti sono strumenti quotidianamente utilizzati nelle scuole. Possono 
rappresentare una fonte di inquinamento per l'ambiente, contenendo spesso elevate quantità di solventi che 
evaporano facilmente all'aria. 
 

Sorgente di rischio 

Pericolosità della 
sorgente 

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico 

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim] 

1) Sostanza utilizzata 

1.00 0.10 0.10 1.00 1.00 1.00 

 

Fascia di appartenenza:  

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

 

Mansioni:  

Addetto all'attività di "Laboratorio grafico-artistico".  

 

 

 
Dettaglio delle sorgenti di rischio: 
1) Sostanza utilizzata 
Pericolosità(PChim): 
R . Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00. 
 

Esposizione per via inalatoria(Echim,in): 

- Proprietà chimico fisiche: Stato solido; 
- Quantitativi presenti: Inferiore di 0,1 Kg; 
- Tipologia d'uso: Sistema chiuso; 
- Tipologia di controllo: Contenimento completo; 
- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min; 
- Distanza dalla sorgente: Maggiore o uguale a 10 m. 
 

Esposizione per via cutanea(Echim,cu): 
- Livello di contatto: Nessun contatto; 

- Tipologia d'uso: Sistema chiuso. 
 

SCHEDA: Esposizione ad agenti chimici per l'attività di "Semina e diserbo" 
Esposizione per contatto cutaneo o inalazione di principi attivi di fitisanitari (diserbanti) durante le operazioni di 
carico della botte, preparazione della miscela e trattamento di campo. 
 

Sorgente di rischio 

Pericolosità della 

sorgente 
Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico 

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim] 

1) Sostanza utilizzata 

1.00 0.10 0.10 1.00 1.00 1.00 

 

Fascia di appartenenza:  

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

 



 

 

 

Sorgente di rischio 

Pericolosità della 

sorgente 
Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico 

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim] 

Mansioni:  

Addetto all'attività di "Semina e diserbo".  

 

 
Dettaglio delle sorgenti di rischio: 
1) Sostanza utilizzata 
Pericolosità(PChim): 
R ---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00. 

Esposizione per via inalatoria(Echim,in): 
- Proprietà chimico fisiche: Stato solido; 
- Quantitativi presenti: Inferiore di 0,1 Kg; 
- Tipologia d'uso: Sistema chiuso; 

- Tipologia di controllo: Contenimento completo; 
- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min; 
- Distanza dalla sorgente: Maggiore o uguale a 10 m. 
 

Esposizione per via cutanea(Echim,cu): 
- Livello di contatto: Nessun contatto; 
- Tipologia d'uso: Sistema chiuso. 
 

In considerazione delle attività svolte e delle informazioni disponibili, si può pertanto valutare l’esposizione dei lavoratori a rischio 
chimico ai sensi del titolo IX del D.Lgs 81/08, per quanto concerne La ulteriore seguente attività: 
1.  Attività di ufficio / segreteria 
 
Nell’ambito delle mansioni di ufficio / segreteria svolte sono effettuate attività con l’utilizzo di fotocopiatrici, che possono esporre il 
lavoratore a toner (polveri) e alla produzione di ozono che avviene durante la fase di copiatura e scarica dei condensatori delle 
fotocopiatrici stesse. E’ disponibile presso il Servizio di Prevenzione e Protezione la scheda di sicurezza del toner in uso. Si è 
proceduto, sulla base dei dati raccolti dal Servizio di Prevenzione e Protezione in relazione alle esperienze condotte ed alle sostanze e 

preparati utilizzati. 
Durante la fase di copiatura e scarica dei condensatori delle fotocopiatrici avviene produzione di Ozono. Le proprietà pericolose per la 
salute dell’ozono sono fondamentalmente legate all’irritazione degli occhi e delle vie respiratorie. Facendo riferimento a studi effettuati 
(fonti  ISPESL), se la manutenzione delle fotocopiatrici avviene regolarmente, il rischio chimico riguardante lo sviluppo di ozono 
all’interno dei luoghi di lavoro può essere considerato come irrilevante per la salute. 
Non è da escludere, tuttavia, una eventuale concentrazione di ozono presso le parti inferiori delle fotocopiatrici, per cui si consiglia una 
ventilazione idonea dell’area fotocopiatrici. 
E’ di seguito riportato un quadro riassuntivo della valutazione dei rischi. 

La valutazione delle condizioni di “rischio moderato” sarà aggiornata in occasione dell’emanazione dei decreti specifici rich iamati 
dalla normativa vigente. 
Per tutto ciò che concerne l’adozione della sorveglianza sanitaria degli operatori, inclusa l’eventuale istituzione e l’aggiornamento delle 
cartelle sanitarie e di rischio, si rimanda comunque al parere del medico competente. 
 

 
 
Mansione 

Agenti chimici / Prodotti 
 
Attività svolte 

 
Rischio per la salute 

 
Rischio per la sicurezza 

 
Esposizione agenti chimici 

 
Impiegato di ufficio 

 
Toner 

 
MODERATO 

 
TRASCURABILE 

IRRILEVANTE per la salute 
BASSO per la sicurezza 

 
CONCLUSIONI 
In considerazione delle attività svolte e delle informazioni disponibili, si può pertanto valutare l’esposizione dei lavoratori a rischio 
chimico ai sensi del titolo IX del D.Lgs 81/08, per quanto riguarda    prodotti presenti nei  toner delle  fotocopiatrici, come:  basso 
per la sicurezza  e irrilevante per la salute. 
La valutazione in oggetto sarà ripetuta in occasione di ogni modifica significativa del ciclo produttivo, che comporti una modifica della 
tipologia delle lavorazioni effettuate e delle modalità e delle quantità dei prodotti in uso. 

 
Il presente documento è stato redatto conformemente all'art. 29 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i.. 
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